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Scheda di progetto 

Il progetto Gestione delle migrazioni: formazione delle PA locali è coordinato dall’Università di Roma La 

Sapienza, in partnership con UnitelmaSapienza, ANCI Lombardia, ANCI Sicilia, ANCI Umbria e l’Area 

Metropolitana di Roma, e si realizza nelle regioni Lazio, Lombardia, Sicilia e Umbria. 

La finalità del progetto è di contribuire al potenziamento delle capacità di gestione delle migrazioni da 

parte del sistema pubblico, in particolare delle amministrazioni pubbliche locali, migliorandone i livelli di 

programmazione, gestione ed erogazione dei servizi incardinati in società multietniche ad utenza 

culturalmente diversificata. 

In poco più di venti anni l’Italia ha raggiunto e superato la media UE in termini di presenza della 

popolazione immigrata sul totale della popolazione residente passando da circa 500.000 cittadini stranieri 

agli oltre cinque milioni di oggi. In un’ottica internazionale, l’Italia si colloca tra gli 11 paesi al mondo con la 

più alta presenza migratoria. Inoltre, la percentuale della presenza straniera sul totale dei residenti a livello 

nazionale (circa 8,2 %) supera anche il 10 %, 15 % e 20 % sul territorio di alcuni comuni con punte che in 

alcuni casi raggiungono anche il 25 %. In alcuni territori, inoltre, oltre il 50% delle nascite riguarda bambini 

con almeno un genitore di origine straniera. Negli ultimi anni hanno acquisito la nazionalità italiana 

centinaia di migliaia di cittadini di origine straniera, la maggior parte dei quali minorenni o neo 

maggiorenni. La realtà migratoria è stata acuita dall’esponenziale numero dei richiedenti protezione 

internazionale registratosi nell’ultimo decennio. 

Da un’attenta analisi delle domande d’asilo pervenute negli ultimi anni emerge un complessivo e sensibile 
aumento del fenomeno, iscrivendo l’Italia tra i Paesi maggiormente esposti ai flussi per richieste di 
protezione internazionale tra i paesi industrializzati.  
Dinnanzi a questa nuova realtà, e alla luce dei frequenti cambiamenti normativi/regolamentari, diventa 
indispensabile trasferire conoscenze e competenze capaci di restituire al sistema pubblico una visione 
realistica, equilibrata e pragmatica dell’asilo e immigrazione. 
 
Per fornire una formazione teorica e pratica completa, articolata e moderna, il corso si prefigge di 

affrontare, in ottica multidisciplinare, i molteplici aspetti istituzionali, storici, giuridici, sociologici ed 

economici di governance del fenomeno, privilegiando l’analisi di casi concreti e di buone prassi che 

favoriscono l’apprendimento di metodi e tecniche per approfondire il fenomeno e gli approcci e per 

l’individuazione di soluzioni dirementi a questioni interpretative relative alla propria attività lavorativa. 

 Il corso – che sarà erogato prevalentemente in modalità FAD-Formazione a distanza e modellato alle 

specificità dei diversi territori coinvolti al fine di migliorare la qualità dei servizi prevede l’erogazione di 

quattro distinti -ma complementari- moduli per un totale di 150 ore complessive ed il riconoscimento dei 

30 crediti formativi universitari CFU unitamente al diploma di corso di perfezionamento. Inoltre, è prevista 

la possibilità, per chi non avesse la possibilità di seguire l’intero corso, di frequentazione di uno o più 
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moduli separati: fatta eccezione del Modulo IV (la cooperazione internazionale e la gestione delle 

migrazioni che ha una durata di 30 ore), è costituito da 40 ore e prevede il riconoscimento dei tot di CFU. 

Nello specifico, gli obiettivi sono: 

1) Rafforzare le competenze del personale comunale e degli operatori dei servizi pubblici locali in 
Lombardia, Sicilia, Umbria e nella città di Roma in materia di migrazioni e asilo mediante un intervento 
formativo e/o di aggiornamento, in modalità FAD, tarato sulle specificità dei diversi territori coinvolti al fine 
di migliorare la qualità dei servizi. 
In particolare, l’azione formativa affronterà, mediante specifici moduli, le tematiche dell’asilo e 
accoglienza; l’integrazione e l’antidiscriminazione, la cooperazione internazionale e la gestione delle 
migrazioni (v es. rimpatrio volontario assistito). 
 
2)Favorire l’innovazione dei processi di apprendimento mediante l’utilizzo di un sistema di formazione 

online altamente avanzato a livello tecnico in ottica di sostenibilità nel tempo di percorsi di aggiornamento 

di qualità del sistema pubblico su tali temi. 

3)Sviluppare e/o consolidare reti interregionali tra istituzioni locali per migliorare la capacità di 

programmazione in materia di politiche migratorie da parte dei decision maker (amministratori locali, 

dirigenti, direttori ecc). 

 
Il Progetto rappresenta un’opportunità di creazione di una rete interregionale/territoriale composta da 

decine di comuni nelle regioni suddette e di scambio su temi di grande attualità. La proposta formativa, 

vuole rafforzare da un lato la conoscenza teorica, dall’altro quella pratica sui temi delle Migrazioni e 

dell’Asilo. Sarà quindi promossa a conclusione dell’esperienza la sottoscrizione di un protocollo di 

collaborazione tra i vari soggetti partner e aderenti per proseguire la collaborazione valorizzando quanto 

appreso. 

 

 

   

   

 


